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Illustrato il programma della presidenza del Consiglio regionale 

Colloquio con Loretta Montemaggi 
Tra le altre iniziative una ricerca storiografica sulla partecipazione della donna nella 

vita sociale, culturale e politica in Toscana dalla Liberazione ai nostri giorni 
Da nove mesi il Consi

glio regionale sta vivendo 
la sua seconda legislatu
ra. In questo periodo la 
Presidenza e lo stesso 
Consiglio, oltre all'attivi
tà istituzionale, hanno 
portato avanti una serie 
di important i iniziative. 
Altre sono state program
mate in queste ultime set
t imane e sono dest inate 
ad avere una vasta eco 
non solo nella società To
scana. ma anche a livello 
nazionale. DI queste ci . 
parla, in questa intervi
sta. il presidente del Con
siglio regionale, la com
pagna Loretta Monte-
maggi. 

E' trascorso quasi un an
no dall'elezione dell'attua
le Consiglio. In questi 
nove mesi sono maturate 
nel paese e nel mondo si
tuazioni nuove di rilevante 
Importanza. Il Consiglio 
e la presidenza, oltre alla 
attività strettamente isti
tuzionale, hanno affron
tato o affronteranno al
cune di queste situazioni? 
Se si, quali e come? 

Abbiamo già avuto oc
casione di annunciare al
cune delle Iniziative che 
il Consiglio e la presiden
za. al di là dello svolgi
mento dei programmi dei. 
lavori consiliari, hanno 
sviluppato o s tanno svi
luppando. Si t r a t t a del 
proseguimento dell'indagi
ne sul neofascismo, che 
sta svolgendosi con l'ap
porto considerevole di 
coordinamento delle Am
ministrazioni provinciali 
e degli organismi unitar i 
antifascisti che si sono 
formati in molte località 
della Toscana, e nella co
stituzione del Comitato 
regionale di solidarietà a 
favore del popolo cileno. 
Il Comitato è composto 
da tutt i i capi-gruppo dei 
partiti dell'arco costituzio
nale presenti in consiglio ' 
regionale ed il suo fine è 
quello di esprimere solida
rietà politica e morale al 
popolo cileno soffocato 
dalla d i t ta tura di Pino-
chet. Questa solidarietà in
tendiamo concretizzarla 
at t raverso la raccolta di 
fondi, nella società tosca
na, a favore delle donne 
e dei bambini cileni sotto
posti. t ra le al t re aber
rant i torture, a quella del
la fame. 

La presidenza inoltre 
Insieme al Comitato per le 
celebrazioni dell 'anno in
ternazionale della donna. 
ha promosso il Convegno 
sull'occupazione femminile 
che si è tenuto il 15 di
cembre 1975 a Firenze, e 
che troverà in questo pe
riodo un proseguimento 
nella promozione di una 
indagine sull'occupazione 
femminile in Toscana. 
Sempre per quanto ri
guarda il problema fem
minile. il comitato è orien
ta to a sviluppare in accor
do con le t re università 
toscane una ricerca «sto
riografica » sulla parteci
pazione della donna al

la vita sociale e politica in 
Toscana dalla Liberazione 
ad oggi. Devo precisare 
che pur essendo stato sta
bilito che le celebrazio
ni dell 'anno internaziona
le della donna dovevano 
concludersi l'otto marzo 
1976, il Comitato ha de-
ciso di non sciogliersi, ma 
dì restare in vita per la 
realizzazione del program
ma concordato. 

Nell'ultima seduta del 
Consiglio ho inoltre an
nunciato. in relazione al
la costituzione in Svizze
ra dell'Associazione emi
grati toscani — 1 quali 
hanno tenuto il loro pri
mo congresso recentemen
te a Zurigo al quale il 
Consiglio regionale ha In
viato una sua rappresen
tanza — l'intenzione di 
promuovere incontri e Ini
ziative in Toscana a fa
vore degli emigrati della 
nostra regione. 

Un'altra iniziativa di 
grande rilievo culturale ri
guarda il programma per 
le celebrazioni del XXX 
della Repubblica e della 
Costituzione. Tale pro
gramma si suddivide in 
due moment i : quello ce
lebrativo vero e proprio 
che si articolerà In un 
consiglio straordinario al
la presenza di un'alta per
sonalità della Repubblica 
ed in una tavola rotonda 
sul tema « Come è na ta la 
Repubblica italiana », per 
la quale speriamo di ave
re il contributo i#i storici 
italiani e stranieri . 

La seconda parte è im
perniata su un program
ma di at t ivi tà che si esten
derà per almeno un anno 
e mezzo 11 cui obbiettivo è 
quello di approfondire un 
tema di rilevante interes
se oggi in Italia, e non 
solo in Italia, per le for
ze culturali, politiche, so
ciali, economiche e sinda
cali: quello del «s is tema 
delle autonomie, dei rap
porti t ra e t a t o e società ». 

Potrei aggiungere anco
ra che s t iamo pensando 
al 10. anniversario del
l'alluvione che colpi tragi
camente la cit tà di Firen
ze ed a l t re zone della 
Toscana per cui s t iamo 
esaminando le necessarie 
iniziative per ricordare 
quei terribili momenti. 

- S t iamo cioè affrontan- . 
do'" un «ventagl io» di 
problemi di notevole im
portanza in modo tu t fa l -
t ro che casuale. 

Hai parlato di un Im
pegno del Consiglio re
gionale a favore del po
polo cileno. A che punto 
e giunta questa iniziativa? 

Posso dire ad un pun
to soddisfacente. Il suc
cesso della manifestazio
ne tenuta a Palazzo Me
dici Riccardi il giorno 8 
marzo 1976 è la dimostra
zione chiara della salde 
tradizioni antifasciste e 
internazionaliste della no
stra gente. E' importante 
rilevare che è già in at
to una fioritura di ini
ziative con carat tere pro
fondamente unitario. L 

CARITAS ha già Impegnn-
to le parrocchie fiorenti
ne e speriamo anche to
scane In questa azione 
di solidarietà umana, 1 sin
dacati regionali hanno già 
invitato le organizzazioni 
provinciali a sviluppare la 
sottoscrizione e le confe
derazioni nazionali ci 
hanno assicurato che fa
ranno del 1 maggio una 
giornata a favore anche 
del popolo cileno: abbia
mo l'adesione dell'ANCI 
e dell 'URPT. Province e 
Comuni sono già mobili
ta t i nell'organlzzare mani
festazioni di solidarietà 
e nella raccolta di fondi. 
In aprile l Comuni faran
no oggetto di esame nel 
consigli l'appello lanciato 
dnl « Comitato regionale 
toscano di solidarietà col 
popolo cileno ». Nei pros
simi giorni di oprile sono 
già previste manifestazio
ni, promosse da Comuni 
o al tre organizzazioni a 
Montalclno. Arcldosso, 
Follonica, in Valdlchlana, 
ad Empoli, Signa. Monte
catini e al t re sono in pro
gramma. 

Altre adesioni ci sono 
pervenute dal P.d.U.P.. dal 
movimenti femminili dei 
parti t i della DC. del PCI. 
del PRI. del PSDI. del PSI. 
del part i to radicale, dalla 
Federazione Toscana delle 
Associazioni artigiane, dal-
l'ENAL. dal Movimento 
giovanile della DC di Fi
renze. dai gruppi autono
mi di base di Firenze. dal
l'Alleanza regionale dei 
contadini e dalla Coltiva
tori diretti . dall'ARCI-
UISP ed incominciano già 
a pervenire i primi con
tributi . 

Tut to ciò è al tamente si
gnificativo specie se consi
deriamo che abbiamo ri
chiesto un impegno finan
ziano alle Associazioni ed 

al cittadini in un momen
to di grave crisi economi
ca come quella che stia
mo at t raversando. Voglio 
sperare che iniziative si 
sviluppino anche all'inter
no delle fabbriche, tra la
voratori delle nostre azien
de sempre tanto sensibili 
di fronte a problemi di 
tale portata. 

I l « problema femmini
le » è oggi al centro dell'in
teresse della società e del
le forze politiche. Promuo
vendo le Iniziative a cui 
hai accennato, che con
tributo pensi di poter for
nire al dibattito In corso? 

Vedi, lo sono della con
vinzione che il dibatti to 
.non può che avvantaggiar
si dal possesso di elemen
ti di conoscenza aggior
nati circa la situazione 
dell'occupazione femmini
le. Il lavoro femminile rap
presenta un grosso nodo 
per lo sviluppo della con
dizione femminile e del
la società. Mettere per
ciò a punto il quadro con 
indagini che sappiano co
gliere gli aspetti quanti
tativi e qualitativi del la
voro femminile in Tosca
na, specie nella presente 
situazione di crisi, è im
portante al fine di uscire 
da affermazioni generi
che . -Pe r questo l'indagi
ne, che sarà svolta col 
contributo qualificante 
dell 'IRPET. si baserà su 
di una metodologia cam
pionaria per comprensori 
e famiglie, cercando di 
precisare le dimensioni 
dell'occupazione femmini
le e dell'offerta di lavo
ro. la distribuzione della 
popolazione femminile at
tiva correlando inoltre le 
modalità dell'occupazione 
femminile con tu t ta una 
serie di variabili a cui per 
esigenza di stringatezza 

La compagna Montemaggi con Ortensia Allende. 

non posso accennare ora. 
Mi preme però sottolinea
re la possibilità che una 
Indagine del genere con
dotta a livello di compren
sori di programma può 
avere al fine di program
mare lo sviluppo. 

Perche hai avvertito la 
esigenza di passare dal 
momento sociopolitico, 
che investe problemi Im
mediati, a quello della ri
flessione « storiografica »? 

Perché se è vero che 
oggi la questione femmi
nile emerge come aspetto 
centrale ha bisogno an
che di un momento di ri
flessione retrospettiva. 
Nessuno finora si è pro
posto, almeno per quanto 
è di mia conoscenza, una 
ricerca sulla donna nel 
30 anni di vita costituzio
nale. Per quanto riguar
da la Toscana vogliamo 
realizzarla (il comitato re
gionale ha già deciso In 
tal senso) perché siamo 
convinti che un «escur
sus » che analizzi la po
sizione della donna, in 
relazione al processo di 
sviluppo sociale, econo
mico. politico della socie
tà toscana dal 1946 al 1976 
può rappresentare un con
tributo culturale importan
te per farcì capire meglio 
la evoluzione del rappor
ti t ra le donne e la so
cietà toscana, offrendoci 
nel contempo elementi di 
valutazione per Interpre
ta re questa evoluzione e 
per t rar re più precisi ele
menti di giudizio e di in
dirizzo per l'Immediato 
ed 11 futuro. E' un contri
buto che intendiamo met
tere a disposizione dei mo
vimenti femminili, delle 
forze politiche e sindaca
li delle al tre formazioni 
presenti nella società re
gionale. 

Veniamo ora alla terza 
Iniziativa che l'ufficio di 
presidenza ha programma
to per II 30. della Repub
blica e della Costituzione. 
Perché intendete affron
tare il tema del sistema 
delle autonomie e quello 
del rapporto fra Stato e 
società e come intendete 
articolare questa inizia
tiva? 

Per quanto riguarda 1». 
par te celebrativa ho già 
detto quali sono le inten
zioni dell'ufficio di pre
sidenza. Per quanto ri
guarda la scelta del te
ma « Il sistema delle au
tonomie: rapporti t ra Sta
to e società » non è una 
scelta casuale. Com'è com
prensibile dal tema non 
intendiamo affrontare lo 
aspetto relativo olle au
tonomie locali bensi quel
lo assai più generale del 
« sistema » delle autono 
mie presenti nella società 
italiana, del suo alore po
litico. democratico, di co
me tale sistema sostanzi 
la nostra democrazia, si 
identifichi o meno con la 
esigenza del pluralismo. 
Si t ra t ta di un tema che 
si pone in modo oggettivo 

e con estrema at tual i tà . 
La crisi dello Stuto ed i 
problemi della trasforma
zione delle sue s t rut ture 
e della sua organizzazio
ne sono stati evidenziati 
in questi ultimi anni dal
la crescente domanda di 
partecipazione. In qual 
modo debba dunque tro
varsi la proiezione a li
vello istituzionale della 
nuova articolazione plu
ralistica della società. In 
quali forme nuove si deb
ba disciplinare la presen
za e la partecipazione nel
la vita politico istituzio
nale degli enti, quale deb
ba essere la via da per
correre per una rlvltallz-

.zazione degli Istituti de
mocratici e per una ge
nerale crescita della de
mocrazia Italiana: que
ste le domande alle quali 
occorre dare una risposta 
sulla base di una rifles
sione teorica-critlea su 
trent 'annl di storia italia
na anche alla luce di 
esperienze e di elabora
zioni congiunte da altri 
paesi. 

Per quanto riguarda la 
articolazione dell'iniziati
va essa dovrebbe avere 
come momento portante 
una ricerca teorica per la 
quale impegneremo uo
mini di cultura, universi
tà toscane e non, istituti 
di ricerca. Ci avvarremo 
del contributo di un co
mitato scientifico che co
stituiremo assai presto, e 
pensiamo Inoltre a mo
menti di confronto tra 
forze culturali italiane ed 
europee magari a livello 
seminariale, e ad un suc
cessivo momento < forse 
finale) di confronto t ra 
forze culturali, part i t i , sin
dacati. forze economiche 
e istituzioni 

Un discarso di questo 
tipo non implica anche 
una riflessione sulla ba
se costituente e sulla Co
stituzione? 

Si, infatti pensiamo (ma 
tale Ipotesi dovrà esse
re verificata co! comitato 
scientifico non appena co
stituito) che come mo
mento di partenza potreb
be porsi lo studio del di
battito politico-culturale 
che si svolse all'assemblea 
costituente al fine di ri
considerare congiunta
mente le linee direttive del 
dibattito stesso, i contri
buti emersi e quanto di 
questo fu poi recepito nel
la Carta Costituzionale; 
cosa è quindi la Costitu
zione. il tipo di rapporto 
fra Stato e società che es
sa disegna, come questo 
rapporto si è andato evol
vendo fino ai giorni no
stri. Ci è sembrato neces
sario un simile program
ma, utile e opportuno il 
suo lancio da parte di una 
istituzione quale la Re
gione che per essere la 
più giovane tra le istitu
zioni pubbliche avverte 
forse più marcatamente 
i contrasti e le sollecita
zioni insite nella nostra 
società. 

Il congresso regionale della Lega per le autonomie 

L a r i fo rma dello s t a t o 
p e r usci re dalla crisi 

Pasquini 
conclude 

a Scandicci la 
conferenza PCI 

Questa mat t ina alle ore 
10 al cinema Manzoni si 
concluderanno pubblica
mente ì lavori della con
ferenza comunale del PCI 
di Scandicci. 

Parlerà il compagno A-
lessio Pasquini. segretario 
regionale del part i to. 

I 

In assemblea i mutilati 
e invalidi di guerra 

Oggi, domenica, alle ore 9 
presso il Dopolavoro ferro
viario. via Alamanni, avrà 
luogo un'assemb'.ea compar
t imentale dei ferrovieri mu
tilati ed invalidi di tu t t a la 
Toscana. 

Si celebra l'anniversario 
della battaglia 
di Montorsoti 

Ogzi alle 10.30 alla Casa 
del popolo del Piano di San 
Bartolo si celebra 11 32. an
niversario della battaglia al
la stazione di MontorsolL 
Per l'occasione sarà scoper
ta una Lipide sulla facciata 
della Casa del popolo. 

Ringraziamento 
La famiglia Banchetti rin

grazia autorità, compagni, a-
mici e tutt i coloro che han
no preso parte al suo dolore 
per la perdita del caro Ade
maro. 

Quale significato assume og
gi. nella drammatica crisi in 
cui si trova il paese e la bat
taglia autonomistica? In quali 
direzioni deve muoversi? Qua
li limiti occorre superare per 
vincere resistenze, incertezze, 
reticenze occulte o palesi? 

Sono gli interrogativi che 
nascono quasi spontaneamen
te dall 'attuale condizione rìs
eli enti locali e che hanno 
trovato vasta eco nel con
gresso regionale della Lega 
per le autonomie e i poteri 
locali svoltosi a Firenze all ' 
auditorium della Flog. I la
vori sono stat i introdotti da 
una ampia e articolata rela
zione del segretario regionale 
della Lega. Aldo Ducei, che 
ha tracciato un quadro pre
ciso e puntuale della situa
zione generale del paese» del
le difficoltà che assillano gli 
ent i locali e del significato 
che oggi viene ad assumere 
la battaglia per le autonomie 
«dovere democratico essen
ziale per uscire dalla crisi ». 

Ma come eliminare in con
creto le cause della crisi de
gli ent i locali, come sanare 
Io squilibrio crescente fra ri
sorse e funzioni Come far si 
che i bilanci di previsione non 
diventino elenchi di buone in
tenzioni dest inate in buona 
parte a r imanere sulla car
t a? Intorno a questi « nodi » 
si è articolato il dibatt i to e 
su di essi si è a lungo sof
fermato nelle conclusioni Ru-
bes Triva. membro della Giun
ta nazione della Lega. 

Egli ha ribadito la validi
t à economica, politica e so
ciale delle scelte fatte dagli 
enti locali In materia di ser
vizi sociali, nel contempo pe 
rò h a rilevato come ad un al-. 
largamento della domanda di 
servizi non abbia corrisposto 
una modificazione in senso 
positivo di quei meccanismi 
che dovrebbero permettere r 
effettivo soddisfacimento di 
una domanda progressivamen
te crescente-

li problema centrale, il no
do da sciogliere per far fare 
alla battaglia autonomistica 
un salto di quali tà diventa 

dunque questo: chiedere una 
maggiore capacità di investi
menti da parte dei Comuni e 
non intervenire sugli strumen
ti bancari per una nuova po
litica del credito — ha affer
mato Triva — è una doman
da destinata a rimanere in
soddisfatta. In altre parole le 
autonomie locali non conta
no nella programmazione se 
non riescono a conquistare 
lo spazio mancante sul piano 
dell 'accertamento 

V. p 

Una nota della federazione di Prato 

Tessili: la posizione 
del PCI sul con t r a t to 

Consultazione 

unitaria 

per il 
contratto 

della scuola 
SI sta effettuando in modo 

massiccio la consultazione 
nelle scuole della provincia 
sull'ipotesi di piattaforma 
unitaria per il rinnovo con 
trattuale dei lavoratori della 
scuola; è fondamentale che 
si proceda al più ampio con
fronto. perchè la categoria ac
quisisca gli obiettivi di fondo 
della proposta confederale e 
perchè dal dibattito possano 
emergere quelli che sono 1 rea
li orientamenti della categoria. 

L'esigenza primaria è quel
la di consolidare la tenuta 
sull'Ipotesi di piattaforma, per 

rafforzare la natura confedera
le. per Individuare concreta
mente 1 nuovi terreni di con
trattazione, per costruire un 
confronto produttivo con gli 
altri lavoratori, con gli stu
denti. con le forze politiche e 
sociali, per respingere 1 ten
tativi autonomistici che. nel 

momenti cruciali del confronto 
e dello scontro, operano per 
attaccare l'egemonia confede
rale della categoria. 

Le ipotesi che. partendo 
da una contrapposizione fron
tale alla piattaforma, snatura
no 11 carattere unitario e con
federale della stessa, creano 
illusioni pericolose nella ca
tegoria e tra gli stessi iscrit
ti alle confederazioni; la pro
spettiva. infatti, per vincere 
non può che essere quella di 
un ampio fronte al cui centro 
si collocano i lavoratori sin
dacalizzati nelle confederazio 
ni le cui posizioni devono 
rappresentare il momento 
della sintesi unitaria, evitando 
quelle sbavature che aprireb
bero il varco a una gestio 
ne che privilegia in modo qua
si esclusivo il salario e gli ele
menti più corporativi. 

E' necessario battere que
sto orientamento che fareb 
be arre t rare il livello dello 
scontro già nella fase della 
consultazione, impostando 
un'iniziativa che renda pro
tagonisti del rinnovo con
trattuale in primo luogo 
tutti gli addetti, ma anche 
quelle forze organizzate n li
vello istituzionale e del terri
torio: dobbiamo essere con
vinti che questo contratto, per 
le difficoltà gravi del momen
to politico e sociale in cui si 
colloca, per essere vincente 
deve rispondere alle esigenze 
della categoria in termini di 
miglioramento delle condizio 
ni di lavoro e di retribuzio 
ne. deve collocarsi all 'interno 
delle ipotesi confederali di ri
forma. non solo della scuola 
e della pubblica amministra
zione. ma nella prospettiva di 
una nuova e diversa qualifica
zione della forza lavoro. 

Sarebbero quindi di grave ce
cità politica e atteggiamento 
irresponsabile quelli che la
sciassero spazi a una gestio
ne alternativa e di fatto au
tonomistica della consultazio
ne. nel momento in cui si co 
struisce hi piattaforma defi
nitiva sulla ba=e di un testo 
unitario che. pur essendo il 
frutto di una mediazione, per
mette il dispiegarsi di una 
ampia dialettica democrati
ca interna ed esterna alla 
scuola. Gli organismi dirigen
ti. anche a livello provinciale 
sono impegnati nel raggiun
gimento di una sìntesi uni
taria che tenga conto delle 
analisi e delle proposte c::^ 
stanno emergendo dalle as
semblee in orario di lavoro; 
i direttivi CGIL scuola. Feder-
scuola CISL. UIL Scuola so
no convocati per definire il 
contributo di Firenze che 

tenda a rafforzare nella piatta
forma l'intreccio t ra inter
vento sulla s t rut tura e orga
nizzazione nuova del lavoro 
dei docenti e dei non decen
ti. in stretta connessione con 
gli organismi democratici di 
gestione della scuola, la cui 
autonomia va potenziata. 
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La piattaforma contrattuale 
relativa al contrat to di la
voro dei tessili è nuovamente 
al centro del dibattito politico. 
Dcpo la conferenza s tampa 
tenuta dagli industriali pra
tesi nei giorni scorsi, nel cor
so della quale sono state con
testate le posizioni contrat
tuali relative al controllo de
gli investimenti e del decen
t ramento produttivo, è la vol
t a o?gi nella Federazione co
munista pratese che ha dif
fuso una-nota sulla situazione 

economica e politica del com
prensorio. 

Il PCI esprime la più viva 
preoccupazione per le pesanti 
ripercussioni che l'aggravarsi 
della crisi generale del paese 
e la assoluta inadeguatezza 
dei recenti provvedimenti go
vernativi possono avere anche 
sul comprensorio tessile. 
Grossi interrogativi si pon
gono perciò per l'industria 
tessile locale. La feroce stret
ta creditizia, il nuovo ferie 
aumento del costo del denaro. 

SOLIDARIETÀ' PER IL GUATEMALA 
I componenti della delegazione fiorentina 

che recentemente si è recata in Guatemala 
hanno riferito, nel corso di una conferenza 
s tampa sull'esito della loro missione. La de 
legazione era guidata dal compagno Davis 
Ot ta t i . assessore al Comune di Firenze, dai 
l'ingegner Alfredo Bellocci dell'ufficio tecni
co della Provincia; dall 'ingegner Giuseppe 
Sorace dell'ufficio acquedotto del Comune e 
dall 'architetto Paolo Sica, incaricato presso 
l 'istituto di urbanistica della facoltà di ar 
chitet tura. 

Dopo aver rilevato U situazione di estre

ma degradazione e di sfacelo che la delega
zione ha trovato in Guatemala, si è sottoli
neato come, del resto questa sia l'espressione 
di una situazione politica ed economica c-
s tremamente arret ra ta , ai limiti del sotto
sviluppo. Dopo un sopralluogo nelle zone 
p.ù colpite, la delegazione fiorentina ha pre
disposto un piano di interventi 

Di fronte a questa tragedia la delegazione 
ha ritenuto, come abbiamo già riferito, di 
tare appello alla popolazione fiorentina per
ché esprima in forme ulteriori la solidarietà 
per un popolo cosi dolorosamente provato. 

l'assenza di misure di soste-
ano alla minore impresa e 
all 'artigianato rischiano di 
bloccare la ripresa produttiva 
in atto. Né si può pensare 
che il sistema tessile pratese 
possa t rarre reali e duraturi 
benefici dalla progressiva sva
l u t a t o n e della lira. In tanto si 
pongono anche ne! Pratese 
problemi drammatici come il 
lavoro per i giovani spec.e 
se diplomati o laureati, e per 
le donne, oltre alla preoccu 
pazione per la pesantezza del
la situazione negli enti locali. 

Il valore delia proposta per 
un piano nazionale per il set
tore tessile e per quelli ad 
esso collegati «fibre, mece-v 
notessile. distribuzione» che 
spetta al governo definire, è 
ccnsiderata essenziale per il 
settore dai comunisti pratesi. 
che valutano la posizione as
sunta dall'Unione industriale 
nei confronti della piattafor
ma centrai tuale dei tessili. 
nettamente arretrata in quan
to sembra riproporre una li
nea rigida e di chiusura che 
si richiama alla vecchia lo 
?ica dello scontro frontale con 
il movimento sindacale. Se
condo il PCI questa linea con 
strasta con i l isogni dell'area 
e della stesr.a imprenditoria 
locale che ha interesse a mi
surarsi seriamente con ì temi 
della prospettiva del sistema 
pratese, che seno quelli della 
conversione, del rinnovamen
to tecnologico, de . l i occupa
zione della condizione operaia 
e del credito, e che ncn si 
risolvono mitizzando la pra
tica del decentramento. 

Pretestuosa appare inoltre 
la polemica verso gli Enti 
locali e relativa alla spesa 
pubblica, proprio perchè le 
amministrazioni democratiche 
del comprensorio, interpretan
do correttamente le esigenze 
del movimento popolare, sono 
impegnate a portare avanti 
una linea di rigore e di se
lettività, definendo le giuste 
priorità sulla base delle più 
urgenti esigenze della popola
zione amministrata. 

Giovedì 
direttivo 
regionale 
del PCI 

Per giovedì prossimo 8 apri
le alle ore 16 è convocato il 
Comitato direttivo regionale 
del PCI. 

ULTIMI GIORNI 

colossale 
svendita 
di mobili imbottiti ecc. 

provenienti dalla curatela del fallimento 

GRANDUCA 
arredamenti 

LUNGARNO COLOMBO, 36 — FIRENZE 

Le luci 
del «Liberty» 

I l • liberty >. il floreale • l i 
berty ». comparve come espres
sione artistica nuova nel pri
mo decennio di questo secolo 
e. ottraverso una evoluzione sti
listica ricca di lontasia, giunse 
lino agli anni Trenta, poi de
clinò rapidamente. Oggi è stato 
riscoperto, rivalorizzato e ti 
liorisce soprattutto nell'arreda
mento. 

A Giorgio Biagini questo ri
torno non poteva passere inos
servato Egli ne ha colto l'es
senziale, i contenuti e li Ita 
tradotti, con senso tutto mo 
derno, nello creazione dei suoi 
lampadari. Si e proposto, riu
scendo egregiamente nell'inten
to. di rendere adattabile e, di
ciamo. integrante, questo nuovo 
• liberty » sìa all'arredamento 
classico che a quello di più 
recente ispirazione. Lo ha spo
gliato delle esagerate compli-
cazioni che aveva assunto nel 
corso di quei venti anni di 
auge, l'ho reso sobrio, elegante, 
raffinato. 

La scelta di un lampadario in 
ogni casa, in ogni ambiente e 

di grande importanza. Un lam
padario stonato sciupa tutto l'ar
redamento, mentre uno ben ap
propriato lo completa e n« 
In risultare i pregi estetici. 
Occorre naturalmente tare una 
scella attenta, opportuna, cen
trata: per questo ci s. può al 
tidarc con tutta tranquillilo alla 
competenza e allo sensibilità 
che sono proprio della ditta 
Biagini. 

E' utile noltrc sapere che I 
m.gliori modelli classici, mo
derni e liberty che ultimamen
te esso ha creato, verranno 
presentati fra pochi giorni alla 
Piera di Milano soprattutto per 
i compratori esteri. Attual
mente essi sono g i i visibili, 
insieme a tutti gli altri che 
lamio parte del vasto campio
nario. nelle sale adiacenti alla 
labbrica che è situata a Fi
renze nello stradone di Rovez-
zano che e a pochi metri da 
v a Rotea Tedaldo 

L'esposizione permanente è 
aperta al pubblico anche il 
sabato 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 

Premia guatiti 
» coi ie i i i 1973 

..» 1975 

MODELLI da L. 75.000 a L. 120-000 ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI d i L. 150-000 in più. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI t COLORATI. Prenotarsi per tempo a: 

LA PICCOLA TORINO 
VIA MASACCIO. 24/R - T a l . 577604 - F IRENZE 

Aperto "anche il sabato 

PASQUA 

VITTADELLO 
PER UOMO 
ABITO da 

+ camicia in omaggio 

ABITO con Gilet da 
+ camicia in omaggio 

ABITO con Gilet da 
+ camicia e cravatta in omaggio 

. L. 39.500 

. L. 59.500 

. L. 85.000 

PER DONNA E BAMBINO 
SCONTO DEL 10 % SU TUTTI GLI ARTICOLI 

VITT ADEL LO 
FIRFN7F* V I A BRUNELLESCHI niUM^Att. V I A B 0 R G 0 s LORENZO 

PRATO: VIA c. GUASTI - VIA BANCHELLI 


